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Lanciata una petizione per smilitarizzare tutta la struttura costruita nel 1500 

ichelangelo 
Civitavecchia ora vuole 
quella fortezza sul mare 

É l'unica importante testimonianza del porto monumentale ri­
masta in piedi - L'idea è quella di un centro culturale polivalente 

I I over i i 

Dal nostro corrispondente 
CIVITAVECCHIA - «Ab-
blamo promosso la raccolta 
di rtrme per smilitarizzare il 
Forte Michelangelo perché 
riteniamo che I tempi siano 
ormai maturi por recuperare 
questo sparlo vitale alle atti­
vità culturali cittadine* Cosi 
alcuni membri dell'Associa­
zione culturale «La Via Lat­
tea. di Civitavecchia spiega­
no l'iniziativa promossa In 
parallelo alla mostra di pit­
tura di Calabria e Oalice, che 
proprio in questi giorni si 
svolge all'Interno del Ma­
schio del Forte Cinquecento 
firme raccolte In pochi gior­
ni danno Il segnale che In cit­
ta 11 problema è sentito -Le 
nostre firme non vogliono 
raggiungere nessun esito 
clamoroso né aprire un con­
flitto con le autorità maritti­
me» — dicono ancora quelli 
della Via Lattea— «Per noi è 
Importante che la gente si 
abitui a considerare suo que­

sto pezzo di storia di Civita­
vecchia Il nostro messaggio 
è diretto ali Amministrazio­
ne comunale, perché si fac­
cia garante di questa scelta* 

L'idea di «riprendersi* la 
Fortezza cinquecentesca non 
è nuova, ma appare più pra­
ticabile rispetto ad alcune ri­
chieste «massimallste* di 
qualche anno fa Intanto 
proprio l'organizzazione da 
parte del Comune e della 
Provincia di manifestazioni 
e mostre di rilievo ha indica­
to le finalità di una operazio­
ne che si basa su legittime 
necessita E poi è cambiato il 
rapporto con le autorità mi­
litari. mono «gelose* dello 
spazio e più disponibili a di­
scutere dell'Impiego dell'Im­
mensa struttura 

Fatta costruire da Giulio 
II, su progetto del Bramante, 
la rinnovata Fortezza sul 
mare fu terminata nel 1538, 
con II completamento della 
torre ottagonale, opera di 

Michelangelo Simbolo di Ci­
vitavecchia, il Forte di fatto 
rimane l'unica Importante 
testimonianza del porto mo­
numentale L'Arsenale del 
Bernini, la Rocca, 11 Lazza­
retto Infatti, furono letteral­
mente cancellati dagli ottan­
tadue bombardamenti aerei 
subiti dalla città nell'ultima 
guerra 

Scampata alle bombe, la 
poderosa costruzione tutta­
via non è sfuggita alle logi­
che commercial) dello scalo 
marittimo Cosi torri e mu-
ragllonl sono assediati dal 
fasci di binari dello scalo 
merci, mentre l Tir, In pro­
cinto di Imbarcarsi sul tra­
ghetti per la Sardegna, so­
stano a ridosso del Maschio 
Sei famiglie di ufficiali di 
marina e trenta marinai In 
servizio presso la Capitane­
ria di porto sono gli attuali 
abitanti del Forte E proprio 
questa esigua rappresentan­
za, aggiunta ad alcuni ma­

il forte Michelangelo di Civitavecchia 

gazzlnl adibiti a deposito, co­
stituisce l'impedimento 
maggiore alla riacquislzlone 
della Fortezza alla città 

«SI stanno vagtlando le so­
luzioni possibili per gli allog­
gi del marinai — dice 11 sin­
daco di Civitavecchia, Fabri­
zio Barbaranelll — Le fami­
glie degli ufficiali potrebbero 
rimanere, magari In locali 
ristrutturati Da parte del 
Comune c'è la massima at­
tenzione nel confronti di 

questo problema Con il re­
cupero del Forte Michelan­
gelo le strutture culturali 
clttadine,Infattl, potrebbero 
avere una adeguata colloca­
zione In pieno centro stori­
co* SI parla. In questo senso, 
di una nuova sede per la bi­
blioteca comunale, di spazi 
polivalenti per le Iniziative 
culturali, dell'utilizzazione 
dell'ampio cortile per con­
certi e teatro all'aperto, del­
l'uso del Maschio per le 

grandi mostre Appare per­
ciò opportuno che all'Impe­
gno per lo spostamento del 
varchi doganali e per la smi­
litarizzazione del Forte, cor­
risponda un progetto orga­
nico per la sua utilizzazione 
E anche per questo è stata 
promossa la raccolta di fir­
me che sta animando in que­
sti giorni gli ampi saloni del 
Maschio michelangiolesco 

Silvio Serangeli 

Si vuole proteggere la tenuta presidenziale da incendi e bracconieri distruggendo la macchia mediterranea 

M muro di cemento nella pineta di Castelporziano 
Dubbi perplessità e protesta 

continuano ad accompagnare le 
aiclic do! direttore delle, tenuti 
prcsidon/lalo di Castelporziano 
Dopo l'abbattimento di alcuni dai­
ni - che nel giorni precedenti II 
Natalo ha fatto gridare allo scanda­
lo - adesso >l at* lavorando alla 
costruzione di un faraonico muro 
di cinta della tenuta. Una vera e 
propria barriera di cemento di tre 
metri di altezza e quattro chilome­
tri di lunghezza - la proprietà si 
estende per 4880 ettari — per pro­
teggere la fauna e la flora, sostiene 

Il direttore Una barriera che In so­
praggiunta costerà alle casse del­
l'erario due miliardi 

Uno scempio e uno sperpero 
Inauditi, denuncia II consigliere 
provinciale della Lista verde Athos 
De Luca, che ha chiesto un Imme­
diato Intervento del sottosegretario 
al ministero del Beni culturali Giu­
seppe Galasso e del ministro del­
l'Ambiente Francesco De Lorenzo 

La tenuta * una delle ultime oasi 
della macchia mediterranea qui vi 
lavorano circa centocinquanta per­
sone, tra carabinieri e guariscac­

ela E sono questi, una ventina, che 
devono provvedere alla conserva­
zione della fauna locale, del daini e 
di altre specie rare, ancorché prede 
ambite del bracconieri Far questa 
proprietà, direttamente gestita dal 
Quirinale, ogni anno di spendono 
Circa quattro miliardi. Parchi, sug­
gerisce De Luca, non si utilizzano I 
soldi preventivati per la costruzio­
ne del muro per rafforzare il servi­
zio di sorveglianza e per una più 
scientifica difesa dell'equilibrio 
ecologico della tenuta? 

«Castelporziano — dice De Luca 
— non deve compromettere 11 pro­
prio inestimabile valore naturali­

stico per produrre un po' di legna e 
un po' di carne In più, magari per 
fare 1 regali di Natale, dopo I daini 
abbattuti fuori dal programma per 
Il controllo del capi cne del resto 

Gr ammissione dello stesso dlret-
re avviene ancora con metodi pe­

destri, senza 11 conforto di uno stu­
dio scientifico di cui si è In attesa» 

«Questo Inutile scempio del pae­
saggio — prosegue De Luca — che 
fa seguito al dlsboscamento di 
un'ampia zona di foresta mediter­
ranea per far posto all'allevamento 
di vacche maremmane, fa somi­
gliare la tenuta ad un poligono di 
tiro più che a un parco naturale La 

direzione tenta di giustificare l'Ini­
ziativa come un'azione preventiva 
contro il bracconaggio e per preve­
nire gli Incendi, dimenticando che 
contro il bracconaggio operano più 
di 20 guardlacaccla e per gli incen­
di esistono le apposite strade antin­
cendio» 

E In conclusione De Luca ci sug­
gerisce l'Immagine del nostro pae­
se trasformato In trincea se passas­
se ovunque la filosofia della pre­
venzione antincendio basata su 
muri alti, spessi e In solido cemento 
armato 

Pugilato: primati 
e tanta attività 

Combatte 
bene 

il Lazio 
tra 

le corde 
del ring 

Il pugilato dilettantistico 
laziale ha chiuso l'anno 
sportivo '80 con all'attivo 
quattro titoli tricolori con­
quistati nel recenti campio­
nati «Prima serie* svoltisi a 
Messina II Lazio si è confer­
mato, almeno a livello dilet­
tantistico, una delle prime 
regioni d'Italia nella «nobile 
arte» Ancora un'occhiata al 
bilancio ben 356 sono stati 1 
combattimenti svoltisi nella 
nostra regione. In 39 riunioni 
a cui hanno partecipato le 43 
(di cui ben 28 a Roma) socie­
tà laziali. Una disciplina. 
quindi, in grossa attività in­
centivata egregiamente dal 
Comitato regionale laziale 
presieduto da Edmondo Ro­
man Ini 

Oltre 500 sono gli atleti 
tesserati, tra novizi e ttilet-
tantu 441 professionisti, tutti 
seguiti da 62 insegnanti fe­
derali, 24 gli arbitri ufficiali 

Ma come si avvicinano l 
giovani a questa dura dl-
scpllna? 1 motivi sembra si 
debbano ricercare nella mal 
sopita passione di qualche 
padre, di amici che già prati­
cano questo sport o, non ulti­
ma, la presenza nel quartiere 
di una palestra pugilistica 
Dopo 11 primo approccio con 
la palestra, cui fa sempre se­
guito una dura ginnastica 
preparatoria, se 11 pugile in 
erba vuole continuare e af­
frontare I primi combatti­
menti deve sottoponi ad una 
visita medico-sportiva che 
prevede anche un esame 
elcttroencefalografico, e do­
po due mesi (obbligatori) di 
attività in palestra si ha 11 
•via libera* per tirare 1 primi 
pugni sul ring 

Ottenuta l'Idoneità 1 ra­
gazzi sono classificati per pe­
so ed età I novizi «A» sono 
quelli fra I 17 e I 19 anni, 
quelli *B* tra 114 e 116, dopo­
diché diventano di/et tanfi 
Per l giovanissimi sono pre­

viste anche le categorie del 
•Canguri* (13-14 anni) e 
•Cangurlnl* (10-12) Questi 
ultimi si affrontano In round 
sulla distanza minima con 
l'obbligo della maschera 
protettiva, che è Invece fa­
coltativa nella categoria del 
novizi, ma poi quasi mal usa­
ta dal giovani «Sai, se 11 mio 
avversarlo si presenta senza 
maschera — dice un giovane 
pugile — a me sembrerebbe 
sleale affrontarlo indossan­
dola e così evito anch'Io di 
metterla* 

Rispetto per l'avversarlo e 
lealtà sono I primi Insegna­
menti che I giovani appren­
dono da questo sport che ha 
molti luoghi comuni da sfa­
tare, come ci dice l'allenato­
re di una palestra romana. 
•Molti sono quelli che Impa­

zienti di affrontare 1 primi 
incontri ci chiedono "ma II 
naso quando ce lo rompe* 
te?"* 

Altra tradizione legata al 
pugilato è quella che vuole I 
suol atleti provenienti quasi 
sempre dagli strati più pove* 
ri della società. Beh sembra 
che almeno qui a Roma non 
sia proprio cosi, se e vero che 
nella palestra •Pugilistica 
Salarlo* quasi tutti I •tlrapii" 
gnl* sono del giovani profes­
sionisti medici, avvocati ecc. • • • 
Ed ecco un breve elenco di 
palestre pugilistiche roma­
ne -Audacei (via Frangipa­
ne), 'Indomita* (via Menila-
na), «c Colombo* (via Taci­
to), «Boxe Roma* (Casal bru­
ciato), «Società pugilistica B. 
Costantini* (Labaro). 

IL PROGRAMMA 
ATLETICA — Domani undicesima edizione della (Corse del fio* 
cattalo», corsa non competitiva, patrocinata dal quotidiano di 
Messaggero», Bulla distanza di 5 chilometri Raduno alle ore 9 In 
piazzale del Pincio 
CALCIO — Oggi sene A femminile Laiio-Modena (Campajnana 
ore 14 30) Serie B femm Tarquinia-Delfino Cagliari (Campo 
comunale ore 14 30) 
BASKET — Oggi serie C masch Lido Club Findas-Dopolavoro 
Ferroviario (ore 18) Vi» Nova Uà Azzurra (19 30), Aia Palocco* 
Virtus Pomezia (18), Fortitudo Alatri (18 30) Domar» seria A3 
match CorsaTm R.eh-Jolly Colombari, (ore 17 30) 
PALLAMANO — Oggi tene A femminile ore 18 45 Agrileatlfif 
Roma Acireale 
PALLANUOTO — Oggi parte nella vasca del Foro italico il Trofeo 
Bonaldi, che si articolerà in due aironi Nel primo figurano Barcel­
lona, Prorecco, Fiamme Oro e Lazio, nel secondo Sisley Peacara* 
Canottieri Napoli, Civitavecchia e Saba Juventus 
PALLAVOLO — Oggi serie A2 femm Haswell Roma-Molise (or* 
16) Bfemm laco Caffi Ostia Antomana Pescara (18 30), Fraica-
ti-Altamura (17), Cus Roma-Castellana (17 30) Pantacromo 
Monterotondo-Casat de' Pazzi (20) Sene B masch Sabaudìa* 
Lanciano (20 30), Frascati-Gaeta (19), Gisko Civitavecchia-Foggia 
(20), Ve lletn-Inter pan Perugia (19) Sene Ci masch Ctmeie 
Volley Sportmg Portici Napoli (19), Viterbo Tor di Quinto 

ÌIS30), Gentano-Caaertana (18) Domani Cs Oveit.Roma 
IH {II) 

RUGBY — Domam serie A (Tre Fontane ore 14 30) Gìco Roma-
Logro 

A cura di ALFREDO FRANCESCONI 

didoveinquando La «Tankio Band» 
durante un concerto 

dalla scorsa ««tata 

Francesco 
nel segno 

Franteseli De Gregari e que­
sta se rn In concerto al Pala­
sport «teli Eur. alle 31, »c-
compAitnato da Vincermi 
Mamusa alla chitarra Gui­
da auijUclminettl al basso, 
Aldo Bnnfl alle tastiere, Gil­
berto Murtclllcrl al plano e 
Elio Rivagli alla batterla. 
Approda cosi anche a Roma, 
ad aprire II nuovo anno nel 
sogno della grande musica 
d autore II tour di Francesco 
Do Oregon, Intrapreso lo 
scorso ottobre con toni som-
me MI e discreti, senta cla­
mori né protagonismi, cosa 
insolita per un musicista di 
succi sso ma non per De Ore-
pori riservatela» ed anttoem-
formiamo sono sempre state 
d i e irtUterlstlche base del 
Limitare L'antlconlorml-
sino in ' I può leggere anche 
l i ciusti sua scelta di Nn-
veni tei tempi quando I can­
nili il riempivano gli stadi, 
e un loii in un Palasport 
1 n pr i quando la tendenza 
i i ic e quella di tornare 

ni i menatone raccolta ed 
UHI '.li del teatri II fasci­
li i ni aregorl sta senza 
dui n questo suo arlsto-
ci a i siere al tempo stes­
so m iti L >se e al di sopra di 
es t t uurdare alla realtà 
con emozionata partecipa» 
itone e narrarla con un Un-
giuirtìio poetico limpido, a 
volti, anche raffinatamente 
Ironico scevro ormai degli 
emutiiml che lo carattere-
rimino nel primi anni Se si 
ri:»:, usila sua discografia 
più t cento ci si accorgerà 
ini in.Titanici e «Scacchi e 
inmrt 11. trascorre un Inter­
vino ut più di tre anni, spes­
anti) tolo dal singolo «La 
donni cinnone», parentesi 
sopmntc e romantica tra 
dui album che si pongono 
dr immolici ritratti della so­
ci ti umilisi colte e polenti-
rln ti iicrltte con elegante 
puetii ti I lunghi Intervalli 
u t it ta cui De Oregon ci 
h i it itiiali sono la più evi­
ti» ni! riprova del suo essere 
miti nulamente artista, In­
citi iti di piegare li suo biso­
gno di ̂ pressione alle regole 
della commercMIltà Per chi 
QfU i non si accontenta della 
criit onettlna, 1 appunta­
mento con De aregorl è Ine-
\ nubilmente, imperdibile 

Alba Solare 

De Gregori al Palaeur 
della musica d'autore 

Francesco Oa Gregari questa sera al Palaeur 

La canzone romana 
al Teatro Rossini 

Giunta al suo quarto anno di attività l Associazione culturale 
• Rossini* conferma anche in Questa stagione l interesse premi 
nenie per la valorizzazione e la diffusione del patrimonio tradizto 
naie romano dal teatro alla canzone alla poesia Sede stabile è il 
Teatro Rossini in piazzo S Chiara (tra 1 Argentina e il Pan 
theon) dove agisce in stretta collaborazione coni Associazione la 
Compagnia stabile del Teatro di Roma «Checco Durante» L attivi 
tè ha inizio mereoledì 7 gennaio atie ore 1715 con un incontro con 
il giovane cantautore Alberto Laurenti sul tema •Cnnti del popolo 
romano» (replica giovedì 8) 

Nei prossimi mesi gli appuntamenti con Alberto Laurenti si 
alterneranno con le serate organizzate dal Centro Romanesco Tri 
lussa sulla poesia in dialetto 

Una stretta collaborazione tra il teatro romanesco e la canzone 
romana è lo scopo dill iniziativa lanciata da Edoardo Viancllo e 
Che ha trovato immediata disponibilità da parte della Compagnia 
.Checco Durante, dal 16 gennaio tutti! venerdì, lo spettacolo «La 
trovata de Paolino» (attualmente in scena al Teatro Rossini) sarà 
preceduto da un breve incontro col cantautore Fdoardo Vmnello 
che presenterà al pubblico una scelta del suo repertorio beguiran 
no Amedeo Mingili e Luciano Rossi 

«Tankio Band» secondo Fassi: «Ora 
è il momento della composizione» 

La Tankio Band, per la sua formula di me­
dio ensemble, a meta strada tra combo e big 
band, costituisce un caso atipico per la nosl-
tra scena Jazzistica. Al termine dell'ultimo 
concerto tenuto al Saint Louis, Il pianista 
Riccardo Fassi, fondatore e leader di questa 
gruppo, così spiega I motivi della sua scelta 
«La mia antica passione per le formazioni 
eoo! di Mlles, Lee Konltz e Oli Evans nonché 
Il mio Interesse par la scrittura e l'arrangia­
mento sono stati t presupposti per la nascita 
di questo nonetto ormai giunto al suo terzo 
anno di attività» 

Come mal, malgrado la sua stabilita, é cosi 
difficile ascoltare la band9 

•Sono dell'idea che solo quando si è soddi­
sfatti del proprio lavoro e si ha qualcosa di 
nuovo da dire è giusto suonare di fronte al 
pubblico A questo occorre aggiungere una 
programmazione concertistica ancora Ina­
deguata per una città come Roma» 

Credi che Milano sia tornata ad essere 'a 
capitale del jazz italiano' 
«A parte le opportunità di lavoro che al 

Nord sono più frequenti, anche per la vici­
nanza ad altre nazioni, Roma rimane il cen­
tro più Importante per creatività e movimen­
to d'Idee Quando lasciai Varese, dieci anni 
fa, per venire qui, tutti ci applicavamo al-
l'improvvisazione, ora è il tempo della com­
posizione ed lo mi trovo magnificamente» 

Eppure, per uno strano gioco del destino, sei 
dovuto tornare proprio nella tua città per 
incidere il primo disco della Tankio 
«A Roma purtroppo non esistono autenti­

che case discografiche per 11 Jazz, fortunata­
mente la Splasc (h), sensibile al giovani mu­
sicisti, ci ha aperto te sue porte La scrittura 

orchestrale per ance ed ottoni assieme al mio 
sintetizzatore e al basso elettrico permettono 
diverse soluzioni, siamo riusciti cosi a pro­
porre un sound moderno e al tempo stesso 
già collaudato che ha soddisfatto tutti Ora, 
comunque, stiamo meditando nuove Idee per 
11 prossimo album e l'ingresso nella band di 
un arrangiatore come Bruno Tommaso fa­
vorirà di certo ulteriori stimoli per me e per 
gli altri» 

Com'è la tua giornata di musicista'' 
«La mattina studio composizione ed ar­

rangiamento esercitandomi alle tastiere, 
quindi Insegno presso due scuole di musica 
mentre ta sera suono in qualche club Vivo 
completamente di Jazz» 

Cosa pensi del jazzisti come Branford Mar­
sali» che ogni tanto entrano peli area del 
rock? 

•Non ci trovo nulla di male, anzi Se Mar-
salls suona del Jazz a fianco di una stella del 
rock quale Stlng, un artista vero, la pubblici­
tà per la nostra musica è assicurata D'al­
tronde un fenomeno analogo avvenne già 
negli anni dello swing» 

Lo stesso potrebbe accadere con musicisti 
italiani7 

«Se esistesse un equivalente rock ad un En­
rico Rava e a un Franco D'Andrea probabil­
mente si, ma non vedo personaggi cosi dotati 
da poter maturare una situazione slmile Noi 
Jazzisti possiamo comunque cavarcela digni­
tosamente allo stato delle cose, forse un rico­
noscimento professionale da parte dello Sta­
to, così come accade In alcune nazioni, po­
trebbe migliorare la nostra attività. Senza 
falsa modestia, lo meriteremmo davvero» 

Fabrizio Stramaccl 

Il Festival Internazionale 
della chitarra, avviatosi con 
Il primo concerto in Italia 
dell'Illustre chitarrista Pepe 
Romero. si è concluso al 
Teatro anione, consegnando 
all'anno nuovo quattro gio­
vani solisti, splendidamente 
protesi a trovare I ubi censi-
stam nello strumento predi­
letto da Garda Lorca 

«Datemi una chitarra e vi 
solleverò il mondo» potrebbe 
essere questo 11 motto di Ste­
fano Palamldessl, ammirato 
nel Concerto op 99 per chi­
tarra e orchestra, di Mario 
Castelnuovo Tedesco Musi­
cista sicuro, espressivo, con­
tenuto ma preciso disinvol­
to e ricco di qualità che ac­
crescono la sua prosa anche 
sul pubblico il Palamldessl 
si è imposto come nuova cer­
tezza dell'anno nuovo Lo se­
gue a ruota Vincenzo DI Be­
nedetto, brillantissimo soli-

Moschettieri del suono 
sbucano nel nuovo anno 
sta anche lui, un po' sacrifi­
cato dal «Concerto» di Rodri­
go che non lascia spazio alla 
voce della chitarra sopraf­
fatta costantemente dati or­
chestra Ma le qualità e la 
forza del DI Benedetto si so­
no imposte nel «Concerto 
Iberico» di Torroba, per 
quattro chitarre e orchestra 
E una stranezza (ma Franco 
Mannlno ha recentemente 
scritto una .Sulte, di danze 
per venti violoncelli) che ha, 
però, un suo «colpo d'occhio» 
coreograrico come avere al­
la ribalta, spade In pugno, 
quattro moschettieri de) 
suono, lanciati un po' allo 
sbaraglio, ma straordinari e 

Intensi nei loro «assolo» 
Con 11 Di Benedetto hanno 

suonato Stefano Palamldes­
sl Claudio Marcotulli e Ar­
turo Talllni, tutti efficientis­
simi e bene applauditi I con­
sensi coinvolgevano France­
sco Carotenuto che ha diret­
to l'Orchestra Internazionale 
«Chamber Ensemble» (allie­
vo di Irma Ravinale Franco 
Ferrara e Carlo Zecchi, il Ca­
rotenuto è musicista che si 
fa strada) con prontezza e 
accorte?za O era, al Ohlone, 
tantissima gente a riprova 
del fascino che la chitarra 
continua così profondamen­
te ad esercitare 

Erasmo Valente 

• ANDREA VOLO — Galle­
ria GuidArte, \ ia Crescenzio 
46/A fino al 19 gennaio, ore 
10/13 e 17/20 

Andrea Volo e profonda­
mente siciliano e di quella spe 
eie tanto raffinata da esser gre 
ca antica ed e. per vicende est 
stenziali e culturali della vita 
sua anche profondamente le 
§ato alla terra e alla cultura te 

esca Se sottolineo fortemente 
questo aspetto della sua perso 
nalita pittorica così primordia­
le e di talento, ma come disci­
plinata razionalmente a un fi 
ne è perché in questa mostra, 
la più bella che abbia mai fatta, 
la .sicilianità» esce allo scoper 
to e trascina i sondaggi e eli 
scandagli, fatti per anni nella 
pittura tra BOcklin e KUnger e 
Fusa li, nella gran luce del mare 
Mediterraneo 

Siciliano fattosi nordico e 
con una gran passione per Rosa 
Luxemburg, e tornato nella 
gran luce del Mediterraneo un 
pò con lo stupore di Goethe e 
Winckelmann E i suoi convita 
ti di pietra — oltre ì pittori ci 
tati anche Freud DeraineMa 
ime — questa volta sono acesi 
al Sud Come per un miracolo i 
colon si sono tutti accesi come 
ardendo dal di dentro e radian 
do luce per le finestre entrano 
luci e colon del Sud e 1 isola dei 
morti di Bbcklin tanto dipinta, 
e diventata uno scoglio da cui 
tuffarsi e cercare le profondità 
del mare molto azzurro e tra* 
sparente 

Voglio dire che le radici te-

Tornano in Sicilia 
con Volo i grandi 
miti mediterranei 

desche del suo immaginare so 
no cosi entrate in lui che non si 
vedono più e non sono quasi 
più citate e Icaro e Pandora e 
Promoteo e quante figure del 
mito greco appaiono, sono di­
pinte come concrete apparizio­
ni quotidiane e esistenziali An 
che se i più non vedono nulla, 
un pittore dal) occhio ben tra 
sparente può vedere fuori della 
finestra volare o cadere Icaro 
che cerca la sua liberazione 
Così Andrea Volo oggi può fin­
gere una pittura dentro la pit 
tura creando una gran tensione 
tra emozione e razionalità, tra 
idea e vita che passa E salda 

bene le due zone dell'invanito* 
ne pittorica con una forma mol­
to disegnata, di colore vitale e 
aprezzante di luce tra naturale 
e mentale 

Vicino a lui, dentro la tela 
comunque e è sempre una bel­
lissima donna che è ta buona 
Pandora che apre il vaso di tut­
ti i flussi della vita in riva al 
mare siciliano e davanti alla te* 
la bianca di Volo Che abbia un 
nome o no è figura importantis­
sima Tanto che i due gran vec­
chi Matisse e Derain provano a 
disegnarla 

Dario Mìcacchl 

• TEATRO A REBIBBIA — 
Oggi allo ore 17 nel carcere 
romano spettacolo teatrale 
per i detenuti Michele Placido 
sarà protagonista di t i uomo 
dai fiore in boccai di Pirandello 
Due giovani autori (Stefano Mt 
liti e Alberto Scala) m scena per 
«Zoo Story» di Albe* (regia di 
Sergio Salvi) Andrea Voto, «Tra Icaro • Nautllua» 


